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AGLI IRACHENI CHE COMBATTONO PER LA LIBERTÀ 

 

Voi sapete bene che gli italiani amanti della pace non hanno alcuna responsabilità 
per la Guerra in Iraq. Nei Paesi ad economia avanzata non esistono guide politiche 
padrone, né in Europa né in America. I padroni sono altri ed hanno le risorse ed i 
modi per imporre la loro volontà. Finché i popoli lo accettano. Nei Paesi cosiddetti 
democratici, chi è eletto per governare si assume la responsabilità di fare anche 
scelte non condivise dalla maggioranza degli elettori ma deve poi rispondere del suo 
operato alle successive legittime elezioni. 

La causa dei popoli che combattono per la libertà è sempre giusta e la gente irachena 
ha certamente diritto di disporre del suo territorio, come aveva ed ha diritto a libertà, 
democrazia, giustizia e benessere, che non aveva neppure fino ad un anno fa, anche 
se il vostro governo aveva avuto quasi il 100 per cento dei voti. Ma, per cambiare la 
vostra situazione, nessuno aveva il diritto di farvi la guerra e di invadere il vostro 
territorio. Questo dice, a parte la religione ed il diritto internazionale, la legge 
naturale degli uomini da tutti, almeno ufficialmente, riconosciuta. 

Voi ed i vostri invasori non avete il diritto di dare la caccia ed uccidere alcuno. Da 
molto tempo, con la violenza, nessun popolo ha mai ottenuto la libertà. La violenza è 
sempre e comunque la risposta sbagliata ai problemi umani, anche se sono reali e 
concreti ed anche se avete subito dei torti. Fidatevi degli altri popoli. Con la violenza 
potrete anche riuscire a distruggere gli avversari ma non potrete mai costruire nulla. 

Se il governo italiano non ha fatto tutto quanto in suo potere per liberare gli ostaggi, 
ne risponderà al popolo italiano e forse anche a quello iracheno. Se sarà dimostrato 
che gli ostaggi sono spie, saranno giudicati come tali, senza esecuzioni sommarie. 

Per dimostrare la vostra buona volontà, liberate subito gli ostaggi. Non è per loro che 
sono state fatte tante manifestazioni per la pace e non sarà solo per loro che si 
prenderanno altre iniziative, che ci saranno anche e soprattutto per il vostro popolo 
che soffre da decenni per la violenza e la guerra. 

Liberateli. Immediatamente. Solo in questo modo, i popoli della Terra avranno la 
prova della vostra buona volontà. Voi dovete comprendere che si può e si deve 
combattere per la libertà ma non si può e non si deve estorcere la volontà dei popoli, 
perché questo non può farlo né l’aggressore né l’aggredito, né il ricco né il povero, né 
chi governa né chi è governato. 

Liberateli. Adesso. 

 

 


